
 

Consultazione del pubblico sull’aggiornamento 
dei Programmi di misure della Direttiva sulla 
Strategia Marina 
 

 
3 dicembre 2021 

 

Descrittore 1 
In riferimento alla direttiva MSFD e al Descrittore 1, il WWF ribadisce l’importanza di redigere 
un unico documento di sintesi che contenga informazioni precise circa lo stato dei siti 
selezionati per il monitoraggio, gli habitat e le specie, in modo da fornire una fotografia utile a 
comparare lo stato dell’ambiente marino del 2018 a quella che verrà effettuata nel 2024. 

Il WWF ritiene altresì utile impostare la Direttiva MSFD, ed il Descrittore 1 in particolare, in 
modo che sia complementare alle altre direttive attualmente in vigore, nonché alla direttiva 
MSP in fase di approvazione. 

Il WWF ritiene di estrema importanza includere nel Descrittore 1, così come nel Descrittore 3, 
una misura che affronti specificamente il fenomeno del by-catch delle specie incluse 
negli elenchi del Protocollo SAP-BIO e delle Direttive Habitat e Uccelli, in particolare tramite 
l’adozione e implementazione di azioni volte a incrementare la raccolta dati su queste specie 
(in accordo con il data collection on vulnerable species GFCM) e a ridurre la cattura 
accidentale delle specie indicate, nonché a sensibilizzare i pescatori professionali sul tema 
affinché applichino buone pratiche di gestione a bordo per incrementare le probabilità di 
sopravvivenza delle specie catturate in seguito al rilascio. 

Inoltre, come del resto evidenziato dall’analisi SWOT del Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura, è imperativo creare un tavolo tecnico interministeriale 
per promuovere l’integrazione tra politiche sulla pesca e le politiche ambientali, e 
rafforzare la loro implementazione attraverso maggiore coordinamento. In particolare le 
priorità di tale tavolo dovrebbero essere: 

1) uniformare la gestione della pesca nelle aree marine protette e siti N2000 attraverso lo 
sviluppo di piani di gestione locale 

2) costruire un approccio condiviso all’identificazione di obiettivi SMART e relative 
misure necessarie per affrontare il tema del by-catch e allo sviluppo di un piano 
d’azione nazionale sugli elasmobranchi 
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3) gestire la pesca ricreativa all’interno e all’esterno delle aree protette, incrementando la 
raccolta dati e implementando misure per eliminare l’impatto della pesca ricreativa su 
specie vulnerabili o a rischio di estinzione 

4) rafforzare le misure di controllo per il rispetto dei divieti di pesca su habitat costieri, 
nelle aree protette e nei confronti di specie protette o soggette a gestione, tenendo in 
considerazione i Regolamenti CE 1967/2006 e 1224/2009, adottando le migliori 
tecnologie per la sorveglianza a mare, dotando i Direttori delle AMP di poteri di 
sorveglianza e accertamento e rafforzando i mezzi e il personale dedicato alla 
sorveglianza nelle aree protette, nonché dotando tutte le imbarcazioni di pesca, include 
quelle di LFT<15 m, dentro e fuori, e le aree marine protette, di VMS. 

In riferimento alla Misura 1, si suggerisce di modificare la percentuale al 30% di acque 
territoriali protette entro il 2030, in modo da allinearsi con i target internazionali attualmente in 
discussione. 

Descrittore 3 
Il WWF ribadisce l’importanza di creare sinergie tra le Direttive MSFD e MSP. 

Per quanto riguarda le specie di basso valore commerciale pescate ed utilizzate in 
acquacoltura, il WWF suggerisce di affrontare in forma esplicita la mortalità associata 
all’uso di farine animali, valutando, ad esempio, la biomassa necessaria e relativa 
composizione in specie per sostenere gli stock ittici in cattività. 

Il WWF chiede inoltre che: 

• vengano incrementate le attività di contrasto alla pesca IUU (Illegal, Unreported 
and Unregulated), in particolare rafforzando e applicando le misure di sorveglianza e 
sanzionamento 

• Venga sviluppato un piano d’azione nazionale sugli elasmobranchi e 
implementate misure per ridurre la cattura accidentale di queste specie e per 
incrementare la sopravvivenza post rilascio, individuate e controllate taglie minime di 
sbarco di elasmobranchi di interesse commerciale ed effettuate formazioni sulle 
specie protette e legislazione inerente per pescatori e organi deputati al controllo 

• Venga implementata una adeguata raccolta dati sulla pesca ricreativa nonché 
misure per limitare l’impatto della pesca ricreativa su specie costiere, protette e 
vulnerabili 

• Venga effettuata una raccolta dati su specie di interesse commerciale costiere e 
relativi stock assesment 
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Tutte le azioni di cui sopra, cosi come quelle elencate al Descrittore 1, devono essere definite 
e implementate attraverso un coordinamento tra Mipaaf e MiTE. Si ribadisce pertanto la 
necessità di istituire un tavolo tecnico interministeriale con relativi gruppi di lavoro. 

Descrittore 4 
Incorporare valutazioni quantitative della struttura di rete in modo che la rete trofica venga 
considerata come sintesi del funzionamento ecosistemico, anche prevedendo metriche di 
struttura di rete al momento non previste. 

Descrittore 6 
Al fine di ridurre l’impatto degli ancoraggi su habitat chiave quali praterie di fanerogame 
marine e coralligeno, Il WWF ritiene fondamentale implementare non solo misure di 
sensibilizzazione ma anche un divieto di ancoraggio su tali habitat anche al di fuori dei 
confini delle aree protette e lo sviluppo e implementazione di sistemi di eco-mooring. 

Descrittore 10 
Il WWF ritiene fondamentale implementare misure per prevenire la dispersione o 
abbandono di attrezzi da pesca in mare, ad esempio attraverso: 

1) implementazione di meccanismi di georeferenziazione degli attrezzi da pesca 
obbligatori 

2) meccanismi per la segnalazione immediata alle autorità competenti dell’avvenuta 
perdita di attrezzo per programmare immediato recupero 

3) Sensibilizzazione e formazione ai pescatori professionali e ricreativi sull’impatto 
degli attrezzi fantasma 
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